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                        ISTITUTO per l’ISTRUZIONE SUPERIORE

                   “GIOVANNI DA VIGO – NICOLOSO DA RECCO”

                    LICEO CLASSICO – LINGUISTICO – SCIENTIFICO

    Sede - Via Don Minzoni, 1  -  16035 RAPALLO - (  0185 61082 Fax  0185 57634  

 Sez. Staccata  - Via Marconi, 41 -  16036 RECCO - (  0185 75163  Fax 0185 720378
             E-mail: geis00100n@istruzione.it  -  davigo@pec.it
                     Sito: http://www.liceodavigonicoloso.it

                                                                                                     Iso  9001:2008 -  Cert. n.  3907/1
PROTOCOLLO D’INTESA A LIVELLO DI ISTITUTO PER IL PERSONALE DOCENTE E A.T.A. SULLE MATERIE INDICATE DALL'ART. 6 DEL C.C.N.L. DEL 29 NOVEMBRE 2007.

Il giorno 20/12/2010 , presso i locali della Sede del Liceo Classico Statale “G. Da Vigo”  sito in Via Don  Minzoni 1 a Rapallo, in sede di contrattazione decentrata d’Istituto ai sensi dell’art. 6 del C.C.N.L. Scuola 29/11/2007, sono state convocate le OO.SS firmatarie del CCNL, per la stipula del contratto di istituto a.s. 2010/2011.
Considerato che la rappresentanza sindacale presente, nella persona del Sig.Letizia Antonino, delegato CISL , è insufficiente per garantire il numero legale per la stipula del contratto di istituto e che non sono presenti R.S.U per  il pensionamento di una delle componenti;
Visto che non esistono più i tempi tecnici per una ulteriore convocazione ;

LA DIRIGENTE  SCOLASTICA

Prof.ssa Sommella Caterina  adotta in modo unilaterale la contrattazione già discussa in precedenti incontri , e già concordata  con la  maggioranza delle organizzazioni sindacali , eccetto per l’art 5 per le materie attinenti all’organizzazione del lavoro e alle prerogative dirigenziali e la premessa.
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PREMESSA

Appare indispensabile sottolineare che sulla materia del presente capitolo profonde e sostanziali modifiche sono state apportate dalla riforma “Brunetta" contenuta nel combinato disposto della Legge 4 marzo 2009 n. 15 e del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009 n. 150.

Sul tema specifico della contrattazione integrativa, inoltre, è intervenuta la Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica - l3 maggio 2010 n. 7 (Gazzetta Ufficiale n l63 del l5 luglio 2010) che fornisce indirizzi applicativi e distingue tra norme di diretta ed immediata applicazione e norme la cui applicazione decorre a partire dalla stipulazione dei C.C.N.L,. relativi al triennio 2010/2012.

Le norme di diretta ed immediata applicazione sono relative a:

- due relazioni a corredo della Contrattazione Integrativa, di cui una illustrativa, di competenza del Dirigente Scolastico e l’altra, tecnico finanziaria, di competenza del Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi;

-  controlli sui contratti integrativi: per le istituzioni Scolastiche permane la competenza dei Revisori dei Conti;

-  clausole di nullità. dei contratti integrativi che non rispettano le nuove disposizioni;

-  esclusione dalla contrattazione integrativa delle norme su organizzazione degli uffici e prerogative dirigenziali, con particolare riguardo alle misure inerenti alla gestione dei rapporti di lavoro.

Le norme la cui applicazione decorre a partire dalla stipulazione dei C.C.N.L. relativi al triennio 2010/20l2 sono relative a:

- obbligo di destinare alla produttività individuale la quota prevalente del salario accessorio del personale;
- istituzione del bonus annuale delle eccellenze e del premio annuale per l’innovazione;

- applicazione delle disposizioni che prevedono la possibilità di distribuire le risorse della contrattazione integrativa sulla base della graduatoria della performance.

TITOLO PRIMO: DISPOSIZIONI GENERALI COMUNI

Articolo 1

Campo di applicazione, decorrenza e durata.

Il  presente Contratto Decentrato Integrativo si applica a tutto il Personale Docente ed A.T.A. in servizio presso l’Istituto, sia a tempo indeterminato sia a tempo determinato. Gli effetti del presente contratto decorrono dal 1° Settembre 2010, la validità è riferita all’A. S. 2010/11 e comunque, fino alla sottoscrizione di un successivo Accordo formale in materia. Entro sette giorni dalla sottoscrizione, il Dirigente Scolastico provvede a far affiggere copia integrale del presente Contratto all’Albo Ufficiale della Scuola e nelle bacheche sindacali presenti nella stessa.

Gli articoli che seguono regolamentano le materie oggetto di contrattazione decentrata di cui all’art. 6 C.C.N.L. Scuola 29/11/2007. Rispetto a quanto non espressamente indicato nel presente Accordo, si applicano il C.C.N.L. Scuola 29/11/2007, il nuovo art. 5 del D.lgs.n.165/01 (come modificato dall’art.34 del D.lgs.n.150/09), il nuovo art.40 del D.lgs. n.165/01 (come modificato dall’art.54 del D.lgs. n.150/09).
Articolo 2

Procedure di interpretazione autentica e applicazione del contratto di istituto.
1) Qualora insorgano controversie di interpretazione del contratto stipulato a livello di istituto, le parti si incontrano entro 10 giorni dalla richiesta di cui al comma successivo, per definire consensualmente il significato della clausola controversa.
2) Al fine di iniziare la procedura di interpretazione autentica, la parte interessata inoltra richiesta     scritta all’altra parte con l’indicazione della materia e degli elementi che rendono necessaria l’interpretazione. La procedura si deve concludere entro 30 giorni. Nel caso si raggiunga un accordo, questo sostituisce la clausola controversa sin dall’inizio della vigenza contrattuale.
3)  Le parti contraenti concordano che in caso di controversia sull’applicazione di una o più parti del presente Contratto si ricorra alla procedura per la conciliazione prevista al capo XII del CCNL Scuola  29/11/2007.
TITOLO SECONDO: RELAZIONI E DIRITTI SINDACALI – CAPO I: RELAZIONI SINDACALI.

Articolo 3

Obiettivi e strumenti
1) Il sistema delle relazioni sindacali di istituto, nel rispetto dei reciproci ruoli, persegue l’obiettivo di contemperare l’interesse professionale dei lavoratori con l’esigenza  di migliorare l’efficacia e l’efficienza del servizio.
2) Le relazioni sindacali sono improntate alla correttezza e trasparenza dei comportamenti delle parti negoziali.

3) Il sistema delle relazioni sindacali si articola nei seguenti modelli:

a) contrattazione integrativa;

b) Informazione preventiva;

c) Informazione successiva;

d) Interpretazione autentica.

4) In tutti i momenti delle relazioni sindacali, le parti possono usufruire dell’assistenza di esperti di  loro fiducia, anche esterni alla scuola, senza oneri per la scuola.
Articolo 4
 Rapporti tra R.S.U. e  Dirigente
  1) Entro 15 giorni dall’inizio di ogni anno scolastico, la  R.S.U. comunica al Dirigente Scolastico le modalità di esercizio delle prerogative e delle libertà sindacali di cui è titolare.

     2) Il Dirigente Scolastico indice le riunioni per lo svolgimento della contrattazione o della informazione  invitando la R.S.U. e le 00.SS. a parteciparvi; in ogni caso la convocazione del Dirigente Scolastico va effettuata con almeno cinque giorni di anticipo. La parte sindacale ha facoltà di avanzare  richiesta di incontro con il Dirigente Scolastico e la stessa deve essere soddisfatta entro cinque giorni, salvo elementi ostativi che rendano impossibile il rispetto dei termini indicati;

4) Ogni richiesta di incontro deve essere effettuata in forma scritta e deve esplicitare l’oggetto
della stessa.

Art. 5
Oggetto della contrattazione integrativa d’istituto.
1. Le parti, fatto salvo quanto precisato successivamente, in apposita nota a verbale, individuano le seguenti  materie oggetto di contrattazione integrativa a livello d’istituzione scolastica:
  a) criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché determinazione dei contingenti di personale previsti dall'accordo sull’attuazione della legge n. l46/l990, così come modificata e integrata dalla legge  83/2000;

  b) attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro;

  c) criteri per la ripartizione delle risorse del fondo d'istituto e per l’attribuzione dei compensi accessori, ai sensi dell’art. 45, comma 1 del D .Lgs . n. 165/2001, al personale docente, educativo ed ATA;

 d) criteri per la ripartizione dei compensi al personale docente ed ATA relativi ai progetti nazionali e comunitari; 
  e) Criteri  per la ripartizione dei compensi al personale docente ed ATA relativi ai progetti delle aree a rischio e/o a forte processo immigratorio e contro  1’emarginazione scolastica;     

  f) diritti individuali e garanzie del personale docente e ATA.
2. Non sono oggetto di contrattazione integrativa le materie escluse per norma imperativa tra cui le determinazioni per l’organizzazione degli uffici, le misure inerenti alla gestione dei rapporti di lavoro e tutte quelle ascrivibili all’esercizio delle prerogative dirigenziali. Le clausole eventualmente in contrasto con le norme imperative sono nulle, non applicabili e sono sostituite di diritto ai sensi degli artt. 1339 e 14l9, 2° comma, del codice civile.

3. Possono altresì essere oggetto di contrattazione integrativa altre materie inerenti il rapporto di lavoro e soggette quindi a normativa di tipo contrattuale, che le parti consensualmente decidano di inserire nel presente contratto o nei contratti di valenza annuale.

4. La contrattazione integrativa di istituto si basa su quanto stabilito dalle norme contrattuali di livello superiore in quanto compatibili con le disposizione di legge. Non si può in ogni caso prevedere impegni di spesa superiori ai fondi a disposizione della scuola. Le clausole discordanti non sono valide e danno luogo all’applicazione della clausola di salvaguardia di cui all’art. 48, 3° comma del D.lgs. n. l65/2001.
Art. 6 
Informazione preventiva

1. Sono oggetto di informazione preventiva:

a) proposte di formazione delle classi e di determinazione degli organici;

b) piano delle risorse complessive per il salario accessorio, ivi comprese quelle di fonte non contrattuale;

c) criteri di attuazione dei progetti nazionali, europei e territoriali;

d) criteri per la fruizione dei permessi per aggiornamento; 
e) utilizzazione dei servizi sociali;

f) criteri di individuazione e modalità di utilizzazione del personale in progetti derivanti da specifiche disposizioni legislative, nonché da convenzioni, intese o accordi di programma  stipulati dalla singola istituzione scolastica o dall’amministrazione scolastica periferica con altri enti e istituzioni;

g) tutte le materie oggetto di contrattazione;

h) le determinazioni dirigenziali per l’organizzazione degli uffici e quelle inerenti alla gestione dei rapporti di lavoro. 
2. Il Dirigente Scolastico fornisce l’informazione preventiva alle parti sindacali nel corso di appositi incontri, mettendo a disposizione anche l’eventuale documentazione.
Art. 7 
 Informazione successiva

 1) Sono materie di informazione successiva:

  a) nominativi del personale utilizzato nelle attività e progetti retribuiti con il Fondo di istituto;

  b) verifica dell’attuazione della contrattazione collettiva integrativa di istituto sull’utilizzo delle risorse.

Art. 8

Procedure, tempi e validità della contrattazione integrativa

1) Entro il 15 settembre di ciascun anno scolastico, il Dirigente Scolastico e la R.S.U. ed i rappresentanti delle OO.SS. possono concordare un calendario di massima degli incontri allo scopo di effettuare in tempo utile la contrattazione integrativa sulle materie previste dall’art. 5 del presente contratto che può essere impostato come di seguito:
a)  di norma entro il mese di settembre:
criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché determinazione dei contingenti di personale previsti dall'accordo sull‘attuazione della legge n. l46/l990, così come modificata e  integrata dalla legge n. 83/2000;

attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro.

b) di norma entro il mese di novembre:
criteri per la ripartizione delle risorse del Fondo d’istituto e per l’attribuzione dei compensi accessori, ai sensi dell’art. 45, comma l, del D. Lgs. N. 165/2001 al personale docente, educativo ed ATA; 
criteri per la ripartizione dei compensi al personale docente ed ATA relativi ai progetti nazionali e comunitari; 
c) di norma entro il mese di marzo:
proposte di formazione delle classi e di determinazione degli organici.

d) di norma entro il mese di agosto: 
verifica dell’attuazione della "contrattazione collettiva integrativa di istituto sull’utilizzo delle risorse.
2) Le trattative devono iniziare non oltre il 15 settembre e terminare non oltre il 30 novembre.

3) La contrattazione si svolge con cadenza annuale. Le parti possono anche prorogare l’accordo già sottoscritto.

4) Gli incontri sono convocati dal Dirigente Scolastico anche su richiesta di almeno due delle componenti R. S.U. 
5) Ogni convocazione deve essere notificata per iscritto alle singole parti, almeno 5 giorni prima della data dell’incontro, tranne i casi di necessità ed urgenza per i quali, di comune accordo, le parti decidono di non stabilire alcuna formalità e di poter procedere alla notifica  con mezzi più rapidi.
6. Gli incontri per un esame congiunto possono concludersi con un’intesa oppure con un disaccordo. In caso di intesa, essa ha valore vincolante per le parti. In caso di disaccordo saranno riportate nel verbale le diverse posizioni. 
7. Entro i primi 10 giorni di negoziato le parti non assumono iniziative unilaterali né procedono ad azioni dirette.

8. Trascorsi 30 giorni dall’inizio effettivo delle trattative, le parti assumono le rispettive prerogative e libertà d’iniziativa nell’ambito della vigente normativa di legge, con espresso riferimento al nuovo art. 40–comma- 3°  ter  del D. Lgs. N.165/2001 che prevede: “ Al fine di assicurare la continuità e il migliore svolgimento della funzione pubblica, qualora non si raggiunga l’accordo per la stipula di un contratto collettivo integrativo, l’amministrazione interessata può provvedere, in via provvisoria, sulle materie oggetto del mancato accordo, fino alla successiva sottoscrizione. 
Agli atti adottati unilateralmente si applicano le procedure di controllo di compatibilità economico finanziaria previste dall’art. 40 bis.

9. Le intese raggiunte tra le parti si ritengono valide qualora siano sottoscritte dal Dirigente Scolastico e dalla maggioranza della R. S.U. eletta.
Art. 9 

Attività sindacale all’interno della scuola

1. Il Dirigente Scolastico assicura la tempestiva trasmissione alla R.S.U. ed ai rappresentanti delle OO. SS. di tutte le comunicazioni e di tutto il materiale che a queste viene inviato dalle rispettive strutture sindacali territoriali, per eventuali ulteriori adempimenti di competenza, ivi compresa l’affissione all’albo sindacale. 

2. Al di fuori dell’orario di lezione e di servizio, alla R. S. U. ed ai rappresentanti delle OO. SS. è consentito di comunicare con il personale, per motivi di carattere sindacale.

3. Nella sede della scuola alla R. S.U. ed alle OO. SS. è garantito l’utilizzo di un’apposita bacheca sindacale ai fini dell’esercizio del diritto di affissione di cui all’art.25 della Legge 300/70.

4. Le bacheche sindacali di cui al comma precedente sono allestite in via permanente in luoghi accessibili, visibili, di facile consultazione.

5. La R. S.U. ed i rappresentanti delle organizzazioni sindacali di cui in calce al presente Contratto integrativo d’istituto hanno diritto ad affiggere, nelle bacheche di cui ai precedenti commi 3 e 4, materiale contrattuale, di interesse sindacale o del lavoro, in conformità alla normativa vigente sulla stampa, assumendone la piena responsabilità, senza preventiva autorizzazione del Dirigente Scolastico. 
6. Stampati e documenti possono essere direttamente inviati alle scuole dalle strutture sindacali territoriali.

7. Fermo restando l’obbligo del puntuale adempimento dei propri doveri contrattuali, senza compromettere il normale svolgimento del lavoro, all’interno della scuola a lavoratrici e lavoratori è consentito raccogliere contributi e svolgere opera di proselitismo per la propria Organizzazione Sindacale, secondo quanto disposto dall’art. 26 della Legge 300/1970.

Art. 10 
 Assemblee nelle scuole.
1- Secondo quanto previsto dall’art. 8 del CCNL Scuola 2006-2009, ciascuna assemblea in orario di servizio può avere una durata massima di due ore se si svolge a livello di singola istituzione scolastica nell’ambito dello stesso comune.

2- Le assemblee possono riguardare la generalità dei dipendenti oppure gruppi di essi, per cui il personale dirigente, docente ed A.T.A. può essere invitato per partecipare ad assemblee anche separatamente, in orari e giorni non coincidenti.

3- In ciascuna scuola e per ciascuna categoria di personale non possono essere tenute più di due assemblee al mese.

4. La richiesta di assemblea indetta da uno o più soggetti sindacali (R. S.U. e 00.SS. di categoria) deve essere inoltrata al Dirigente Scolastico con almeno sei giorni di anticipo e deve  contenere data, ora di inizio e fine, l’ordine del giorno e eventuale  presenza di persone esterne alla scuola.

5. Il Dirigente Scolastico predispone quanto necessario affinchè le comunicazioni relative all’inizio delle assemblee, sia in orario sia fuori orario di servizio, vengano affisse nella bacheca sindacale della scuola nella stessa giornata.

6- Il Dirigente Scolastico trasmette tempestivamente le comunicazioni di cui al comma precedente a tutto il personale interessato con circolari interne della scuola.

7. Le adesioni del personale devono essere presentate, di norma, tre giorni prima dell’indizione
dell’assemblea  per permettere alla scuola di avvisare le famiglie, in caso di interruzione delle lezioni, e poter verificare le firme dei genitori per presa visione, trattandosi di alunni minorenni. "

8-Secondo quanto previsto dall’art. 8 del CCNL Scuola 2006-2009, per le assemblee in cui è coinvolto anche il Personale A.T.A., se la partecipazione è totale li Dirigente Scolastico, ai fini della garanzia dell’espletamento dei servizi essenziali, può chiedere la permanenza in servizio di n. 1 Assistente Amministrativo e di n. 1 Collaboratore Scolastico.

9. Qualora si renda necessaria l'applicazione di quanto descritto al comma precedente, il Dirigente Scolastico sceglierà i nominativi tramite sorteggio, seguendo comunque il criterio della rotazione nel corso dell’anno scolastico.
10- Il Dirigente Scolastico dispone eventuali adattamenti di orario del personale docente che presta regolare servizio per le solo ore coincidenti con l’assemblea sindacale.

11- La dichiarazione preventiva individuale di partecipazione, espressa in forma scritta presso la sede di servizio, da parte del personale in servizio nell’orario dell’assemblea sindacale, fa fede ai fini del computo del monte ore individuale annuale. I partecipanti all’assemblea stessa non sono tenuti ad assolvere ad ulteriori adempimenti. - .-

12- Il personale che partecipa all’assemblea deve riprendere servizio alla scadenza prevista.

13-Nel caso che l’assemblea si svolga in una sede diversa da quella di servizio, il Dirigente Scolastico consentirà, ad ogni dipendente che partecipa all’assemblea, il tempo necessario per raggiungere il luogo dell’ assemblea stessa e tornare alla sede di servizio.

14-Il personale nel corso dell’anno scolastico ha diritto a partecipare, durante l’orario di lavoro, ad assemblee sindacali per n. 10 ore pro-capite, senza decurtazione della retribuzione.

Art. 11 

 Permessi sindacali

l. La R. S.U. ha diritto a fruire, nei luoghi di lavoro, di permessi sindacali retribuiti, giornalieri od orari, per l’espletamento del loro mandato, per la propria attività sindacale o anche per presenziare a convegni o congressi di natura sindacale.

2. Il monte ore dei permessi è gestito autonomamente dalla R. S.U., con obbligo di preavviso al Dirigente Scolastico di almeno tre giorni, nel rispetto del tetto massimo attribuito.

3. I permessi medesimi spettano in ragione di 25 minuti e 30 secondi  per il numero dei  dipendenti in servizio nell’Istituzione Scolastica con contratto a tempo indeterminato. Per questa scuola, essendo in servizio 81 docenti e 14  A.T.A., spettano un totale di h. 40,38 di permessi sindacali retribuiti giornalieri opp. orari.
4. La fruizione dei permessi sindacali di cui al precedente comma 1 è comunicata formalmente al Dirigente Scolastico in via esclusiva dalle Segreterie Provinciali e/o Regionali delle Organizzazioni Sindacali di cui agli artt. 47 comma 2 e 47 bis del D. Lgs. 29/93 e successivo modificazioni e dalla R.S.U di scuola tramite atto scritto, cosicché gli interessati non sono tenuti ad assolvere ad alcun altro adempimento per assentarsi.
5. I permessi sindacali retribuiti sono equiparati a tutti gli effetti al servizio prestato. 
6. Le modalità di fruizione dei permessi orari spettanti ai Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza, vengono definiti specificatamente nella parte relativa alla sicurezza sui luoghi di lavoro.

7. Spettano inoltre alla R. S. U, permessi sindacali non retribuiti, pari ad un massimo di otto giorni  all’anno, per partecipare a trattative, convegni o congressi di natura sindacale. Anche in questo caso la comunicazione del permesso va inoltrata ai Dirigente Scolastico almeno tre giorni prima della fruizione.
Art. 12 

Accesso agli atti 
1. I componenti della R. S.U. e i rappresentanti territoriali delle Organizzazioni sindacali firmatarie del CCNL Scuola 2006-2009 hanno diritto di accesso agli atti della scuola su tutte le materie oggetto di contrattazione integrativa, di informazione preventiva e successiva.

Art. 13
Esercizio del diritto di sciopero

Il Dirigente Scolastico predispone quanto necessario affinché la comunicazione relativa all’indizione di sciopero venga affissa nella bacheca sindacale della scuola nella stessa giornata.

2. Il Dirigente Scolastico trasmette tempestivamente la comunicazione di cui al comma precedente a tutto il personale interessato con circolare interna della scuola, il Dirigente Scolastico dispone anche il preavviso di sciopero alle famiglie.

3. Il Dirigente Scolastico può invitare il personale scolastico a comunicare volontariamente la propria adesione, di norma, tre giorni prima dell’indizione dello sciopero.
4. La comunicazione di adesione allo sciopero, da parte del singolo lavoratore, non è obbligatoria e il  personale ha diritto di aderire allo sciopero anche senza preavviso.
Art. 14
Servizi minimi essenziali

l. Si conviene che in caso di sciopero del Personale A.T.A. il servizio deve essere garantito esclusivamente in presenza delle particolari e specifiche situazioni sotto elencate:
-  svolgimento degli esami finali  e/o scrutini finali: n. 1 Assistente Amministrativo e n. 1 collaboratore scolastico per ogni sede di esame o di scrutinio finale ;

-  pagamento degli stipendi ai supplenti temporanei: il Direttore dei S.G.A., n. 1 Assistente Amministrativo e n. 1 Collaboratore Scolastico.

Al di fuori delle specifiche situazioni elencate non si potrà impedire al personale A.T.A, l’adesione totale allo sciopero.

2. L’individuazione del personale da mantenere in servizio avverrà, in prima istanza, per sorteggio e successivamente a rotazione. 
3. I dipendenti, ufficialmente precettati per l’espletamento dei servizi minimi, verranno computati tra coloro che hanno aderito allo sciopero, ma devono essere esclusi dalle trattenute stipendiali.

4.Il personale, esonerato dal partecipare allo sciopero, sarà preavvisato, entro due giorni dall’effettuazione degli stessi, mediante comunicazione affissa all’albo della Scuola. Detti nominativi saranno portati a conoscenza anche della  R.S.U. Il personale precettato ha diritto ad esprimere, entro 24 ore, il proprio dissenso e a richiedere, se possibile, di essere sostituito.

5. Entro 48 ore dallo sciopero il Dirigente Scolastico comunica alle RSU e alle OO.SS. il numero esatto degli scioperanti con relativa percentuale di adesione.

6. Nessuna forma di contingentamento è prevista per il personale docente.
TITOLO TERZO — ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA

IN MATERIA DI SICUREZZA NEI LUOGHI Dl LAVORO

Art. 15
 Campo di applicazione

1-I soggetti tutelati sono tutti coloro che prestano servizio nella scuola; ad essi sono equiparati tutti gli studenti della scuola per i quali i programmi e le attività di insegnamento prevedano espressamente la frequenza e l’uso di laboratori con possibile esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici, l’uso di macchine, apparecchi e strumenti di lavoro, ivi comprese le apparecchiature fornite di videoterminali; sono, altresì, da comprendere, ai fini della gestione dette ipotetiche emergenze, anche gli studenti presenti a scuola in orario curricolare ed extracurriculare per iniziative complementari previste nel POF.

2-. Gli studenti non sono numericamente computati nel numero del personale impegnato presso l’istituzione scolastica, mentre sono numericamente computati ai fini degli obblighi di legge per la gestione e la revisione annuale del Piano d'Emergenza.

3. Sono parimenti tutelati tutti i soggetti che avendo, a qualsiasi titolo, diritto di presenza presso i locali della scuola, si trovino all’interno di essa (a titolo esemplificativo: ospiti, ditte incaricate, genitori, fornitori, pubblico in genere, rappresentanti, utenti, insegnanti corsisti).
Art. 16
Obblighi del Dirigente Scolastico in materia di sicurezza

1-Il Dirigente Scolastico, in qualità di datore di lavoro individuato ai sensi del DM. 292/96, ha i seguenti obblighi in materia di sicurezza:

a) Adozione di misure protettive in materia di locali, strumenti, materiali, apparecchiature, videoterminali;
      b)   Valutazione dei rischi esistenti: elaborazione di apposito documento nel quale siano esplicitati i criteri di valutazione seguiti, le misure e i dispositivi di prevenzione adottati;

c) designazione del personale incaricato di attuazione delle misure;

d) pubblicazione, informazione e formazione rivolti a favore degli studenti e del personale scolastico da organizzare, compatibilmente con ogni altra attività sia per aggiornamento periodico che per informazione e formazione iniziale dei nuovi assunti.

Art. 17
 Doveri del personale in materia di sicurezza

1- Ciascun lavoratore deve prendersi cura della propria sicurezza e della propria salute e di quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui possono ricadere gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione e alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro.

2. Il personale collaboratore scolastico della scuola deve indossare durante l’orario di servizio i dispositivi individuali di protezione, quando forniti, in regola con le normative di sicurezza previste dal
T.U. n. 81/2008, forniti dall’istituzione scolastica.

3. Il personale docente e A.T.A. in servizio, che non ha partecipato al previsto corso di Formazione sulla sicurezza, deve svolgere il  percorso formativo, organizzato dal R.S.P.P., secondo quanto indicato nel S.G.S.L., entro il mese di dicembre di ogni anno.
Art. 18
Servizio di prevenzione e protezione.
1. Nell’unità scolastica il Dirigente Scolastico, in quanto datore di lavoro, deve organizzare il servizio di prevenzione e protezione designando per tale compito, previa consultazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, una o più persone tra i dipendenti.

2. I lavoratori designati, docenti o ATA, devono essere in numero sufficiente, possedere le capacità necessarie e disporre di mezzi e di tempo adeguati per lo svolgimento dei compiti assegnati. Essi non possono subire pregiudizio a causa dell’attività svolta nell’espletamento del loro incarico.

3. Il RSPP è designato dal Dirigente Scolastico tra il personale che assicuri le necessarie competenze tecniche indispensabili all’assunzione della funzione ovvero all’esterno, in caso non vi sia altra possibilità. 
4. La funzione di RSPP della scuola è svolta direttamente dal  Prof. Setti Maurizio
5. Il servizio di protezione e prevenzione della scuola è formato da: 
· Il Prof. Setti Maurizio – RSPP

· I docenti preposti

· Il personale ATA preposto

· I rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza Prof.ssa Carleo Angela per Rapallo e Prof. Berrettoni Glauco per Recco.
Art. 19
Sorveglianza sanitaria

Come da documento di valutazione dei rischi, elaborato ai sensi della normativa vigente presso questa scuola non sono evidenziati rischi per la salute derivanti da esposizione a rischi specifici individuati dalla legge come particolarmente pericolosi per la salute: ad esempio, l’esposizione ad alcuni agenti chimici, fisici e biologici elencati nel DPR 303/56, nel D. Lgs. 77/92 e nello stesso D. Lgs. 626/94 e successive modifiche. E’ presente la figura del Medico competente, Dott.ssa Risso Giovanna che periodicamente provvede alle visite di controllo.
Art. 20
Riunione periodica di prevenzione e protezione dei rischi.
1. ll Dirigente Scolastico direttamente o tramite il Responsabile del servizio di prevenzione e
protezione, indice alla fine di ogni anno scolastico, entro il 30/07/2010 come da SGSL,una riunione  di prevenzione e protezione dei rischi, alla quale partecipano il responsabile del servizio di prevenzione e protezione, il medico competente, i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza. 
2. Nel corso della riunione il Dirigente Scolastico sottopone all’esame dei partecipanti il documento sulla sicurezza, l’idoneità  dei mezzi di protezione individuale, i programmi di informazione e formazione dei lavoratori ai fini della sicurezza e della salute,

3. La riunione non ha poteri decisionali, ma carattere consultivo.

4. Il Dirigente Scolastico deciderà se accogliere in tutto o in parte i suggerimenti scaturiti dalla riunione, assumendosi tuttavia la responsabilità di non tener conto delle eventuali osservazioni riportate nell’apposito verbale che dovrà essere redatto a ogni riunione.
Art. 21

Rapporti con gli enti locali proprietari 
1. Per gli interventi di tipo strutturale ed impiantistico deve essere rivolta all’ente locale proprietario richiesta formale di adempimento motivandone l’esigenza soprattutto per quanto riguarda la sicurezza.

2. In caso di pericolo grave ed imminente il Dirigente Scolastico adotta i provvedimenti di emergenza resi necessari dalla contingenza ed informa tempestivamente l’ente locale proprietario. L`ente locale proprietario, con tale richiesta formale, diventa responsabile ai fini della sicurezza a termini di legge.
Art. 22
Attività di aggiornamento, formazione e informazione

l. Nei limiti delle risorse disponibili debbono essere realizzate attività di informazione, formazione e aggiornamento nei confronti dei dipendenti. 
2. I contenuti minimi della Formazione sono quelli individuati dal D.I. Lavoro/Sanità del 16/01/1997. RSPP si occupa di tale attività all’inizio dell’a. s. come da SGSL.
Art. 23
Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza.
1. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è un lavoratore eletto dagli altri lavoratori o designato dalle organizzazioni sindacali. L’elezione dei rappresentanti per la sicurezza avviene secondo le modalità di cui al comma 6 de1l’art. 47 del D. Lgs. 81/08.

2. I lavoratori hanno diritto a riunirsi per decidere in merito all’elezione di un loro rappresentante.
3. Nel caso in cui i lavoratori non intendano eleggere un loro rappresentante o non vi siano persone disposte ad assumersi tale ruolo, il Dirigente Scolastico comunicherà all’INAIL tale situazione in modo che si attivi la procedura per l’individuazione del rappresentante territoriale o di comparto.

4. Nelle scuole con più di 15 lavoratori, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è eletto o designato dai lavoratori nell’ambito delle rappresentanze sindacali nella scuola. In assenza di tali rappresentanze, il rappresentante è eletto dai lavoratori della scuola al loro interno.

5. L’elezione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza avviene di norma in corrispondenza della giornata nazionale per la salute e sicurezza sul lavoro (11 ottobre).

6. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto di accesso ai luoghi di lavoro nel rispetto dei limiti previsti dalla legge: segnala preventivamente al Dirigente Scolastico le visite che intende effettuare negli ambienti di lavoro. Tali visite possono svolgersi congiuntamente con il responsabile del servizio di prevenzione e protezione o del suo sostituto.

7. La consultazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza da parte del Dirigente Scolastico, prevista dall’art. 50 del D.lgs 81/08, si deve svolgere in modo tempestivo. In occasione della consultazione il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha facoltà di formulare proposte e opinioni che, a richiesta del medesimo, devono essere verbalizzate.

Inoltre, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è consultato sulla designazione del responsabile e degli addetti al servizio di prevenzione, sul piano di valutazione dei rischi, programmazione e verifica della prevenzione nella scuola. E’ altresì consultato in merito all’organizzazione della formazione di cui all’ art.37;

8. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto di ricevere le informazioni e la documentazione relativa alla valutazione dei rischi e alle misure di prevenzione, nonché quelle inerenti alle sostanze e ai preparati pericolosi, alle macchine, agli impianti, all’organizzazione del lavoro e agli ambienti di lavoro, la certificazione relativa all’idoneità degli edifici, agli infortuni e alle malattie professionali; riceve, inoltre, informazioni provenienti dai servizi di vigilanza; 
9. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è tenuto a fare delle informazioni e della documentazione un uso strettamente connesso alla sua funzione;

10.Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza deve partecipare alla formazione specifica prevista con un programma base minimo di 32 ore..

l1. Il  rappresentante dei lavoratori per ha sicurezza deve disporre del tempo necessario allo svolgimento del1’incarico senza perdita di retribuzione, nonché dei mezzi e degli spazi necessari per l’esercizio delle funzioni e delle facoltà riconosciutegli.

12. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza non può subire pregiudizio alcuno a causa dello svolgimento dell’attività e nei suoi confronti si applicano le tutele previste dalla legge per le rappresentanze sindacali.

13. L’esercizio delle funzioni di rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è incompatibile con la nomina di responsabile o addetto al servizio di prevenzione e protezione.

Art. 24
Addetti al primo soccorso

1. Gli addetti al primo soccorso sono incaricati della gestione delle emergenze.

2. Sono nominati dal Dirigente Scolastico che deve individuare tali figure tra il personale in possesso di attitudini e capacità adeguate, previa consultazione dei RLS. e del R .S .P. P. e non possono, se non per giustificato motivo, rifiutare la designazione ai sensi dell’art. 43 del D.L. n. 81 del 9/4/2008.

3. Partecipano a corsi di formazione da un minimo di 8 ad un massimo di 12 ore organizzati dall’U.S.R. per la Liguria.

4. Per l’anno scolastico 2010/11 sono stati designati addetti al primo soccorso:
SEDE RAPALLO:  Gaito Lucia – collaboratore scolastico

SUCC. RAPALLO: La Padula Giuseppina -collaboratore scolastico

SEZ. ASSOC. RECCO: Dallari Flavio – NICOLINI Renata- collaboratori scolastici.

5. Le suddette figure devono segnalare carenze e possibili fonti di pericolo, di cui vengono a conoscenza, in forma scritta al Dirigente Scolastico e al RSPP.

6. Hanno l’obbligo di partecipare alle esercitazioni e hanno diritto di essere forniti gratuitamente dei D.P.I. utili per la sicurezza.
TITOLO QUARTO – TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO
Art.25

Determinazione del budget FIS a. s. 2010/2011

Sedi di erogazione del servizio        n °      2  x    €  4.056,00     totale     €   8.112,00

Docenti in organico + ATA             n °  106  x    €     802,00     totale     € 85.012,00
Docenti in organico di diritto          n °     81  x    €     857,00     totale    €  69.417,00

	TOTALE FIS 2010/2011                                      € 162.541,00


Economie FIS anno scolastico 2009/2010

Somme non utilizzate provenienti dall’esercizio precedente e 

destinate al Personale docente:                                    FIS                        €  19.279,35

(della somma € 12.210,50 si riferisce alle ore eccedenti  erogate dal MIUR)

                                                                                 IDEI e SPORTELLI €  16.003,58 

Somme non utilizzate ATA a.s. 2009/2010                                               €      127,66

	                      TOTALE ECONOMIE AL 31/08/2010    DOCENTI     €  35.282,93

                                                                                             ATA              €       127,66


Calcolo funzioni strumentali a. s. 2010-2011

Quota base                                                                                                 €     3.006,32

Quota complessità scuola                                                                          €     2.015,46

Quota per docente in organico di diritto  (81x109,91)                              €     8.902,71

	                      TOTALE FUNZIONI STRUMENTALI                         €   13.924,49


Calcolo incarichi  specifici personale ATA

Quota per ciascun ATA  in organico di diritto escluso DSGA

e addetti impresa ( tot.22 x 268,06)        
	                       TOTALE   INCARICHI SPECIFICI                              €     5.897,32


Calcolo ore eccedenti sostituzione colleghi assenti

Quota per ciascun docente in organico di diritto (€52,98x81)                   

	                        TOTALE    ORE ECCEDENTI                                      €     4.291,38


Calcolo finanziamento attività educazione fisica 2010/11

Quota per docente ed.fisica in organico diritto (5x3.044,90)                     

	                        TOTALE EDUCAZIONE FISICA                                €   15.224,50


Risorse di natura non contrattuale:

Accademia Socratica : somma corrisposta per utilizzo locali             €      1.327,00

destinata a retribuire personale coinvolto

Contributo distributori automatici  e di privati  non finalizzato

destinato a retribuire incarichi  non da FIS                                               €      4.500,00
Alternanza scuola e lavoro finanziamento per incarichi esterni           €      4.000,00
 e docenze docenti  e personale amministrativo coinvolto                                                                                               
Il personale docente e ATA è utilizzato nelle attività aggiuntive con il fine di rendere all’utenza un servizio scolastico improntato a criteri di efficacia, efficienza e produttività, riconoscendo l’impegno individuale e i risultati conseguiti.

Le risorse del F.I.S. sono ripartite fra il personale docente e ATA in modo proporzionale rispetto al numero degli addetti: in tale senso la delibera del Consiglio di Istituto n.  5    del 18/10/2010                

ha ratificato il 78% riservato al personale docente e il 22% al personale ATA.

Dal totale della somma a destinazione comune, pari ad € 162.541,00, è detratta preventivamente l’indennità di direzione del DSGA pari ad € 5.215,11:

Istituzione scolastica rientrante in istituti con almeno due punti di erogazione     €    750,00

Complessità organizzativa     € 30,00 x 106 addetti                                               € 3.180,00

                                        Oneri a carico dello stato                                                € 1.285,11  

                                        TOTALE INDENNITA’ DIREZIONE                       € 5.215,11
Pertanto il budget fondo istituto 2010/2011 diventa pari ad €  157.325,89 così ripartito:

personale docente  78% pari ad  €  122.714,19

personale ATA       22% pari ad  €   34. 611,70

TITOLO QUINTO : PERSONALE DOCENTE
Articolo 26
Utilizzazione del Personale nell’ambito del  POF
Gli articoli che seguono definiscono alcuni criteri generali di utilizzazione del Personale Docente in base al piano dell’Offerta Formativa  (POF). Sono fatte salve tutte le prerogative e le competenze del Consiglio di Circolo/Istituto e del Collegio Docenti, il quale è assolutamente autonomo e sovrano rispetto alla progettazione curricolare ed extracurricolare, educativa ed organizzativa,   per quanto concerne tutti gli aspetti pedagogici e didattici.

Articolo 27
Orari, attività aggiuntive, sostituzioni

L’orario di lavoro del personale docente è di 18 ore settimanali intere. Le eventuali ore eccedenti l’orario obbligatorio di insegnamento e le 40 ore annue previste dall’art. 29  del C.C.N.L. Scuola 29/11/2007, fermo restando la non compensazione tra le due tipologie,  sono retribuite secondo gli importi indicati nella Tabella “5” del C.C.N.L.Scuola 2006/2009 per le ore aggiuntive. Fatti salvi i criteri didattici formulati dal Collegio dei Docenti, nella formulazione dell’orario delle lezioni si tiene conto, secondo un ordine di priorità, delle sotto indicate esigenze documentabili:

a) Docenti beneficiari delle leggi: 151/2001 e successive modifiche; L. 104/92  e successive integrazioni e modifiche;

b) Docenti iscritti a corsi di Laurea o specializzazioni e studenti lavoratori in genere che usufruiscono dei permessi 150 ore;

c) Insegnanti con gravi esigenze personali e famigliari debitamente documentate.

Fatte salve l’efficacia e l’efficienza dei servizi scolastici erogati agli alunni, l’orario delle lezioni viene predisposto cercando di garantire, se possibile, un giorno libero settimanale a tutto il Personale Docente.

I Docenti a disposizione per il ricevimento dei famigliari degli alunni, nell’arco temporale di riferimento non possono essere utilizzati per altre attività.

I Docenti impegnati nella stessa ora in compresenze od altre attività di complemento deliberate dal Collegio Docenti non sono utilizzabili per supplenze brevi.

Nei periodi di sospensione dell’attività didattica, gli Insegnanti possono essere utilizzati solo per attività diverse dall’insegnamento espressamente programmate dal Collegio Docenti.

Il Dirigente Scolastico assegna le attività aggiuntive deliberate dal Collegio Docenti con lettere di incarico individuali, in cui sono indicate la durata, l’impegno orario ed il relativo compenso.

La vigilanza durante l’intervallo prevista dal regolamento d’Istituto è assicurata dai Docenti presenti in Istituto. 

Ogni Docente può chiedere di essere titolare di un conto in ore di lavoro alimentato da crediti, costituiti da ore eccedenti il normale orario di servizio fino ad un massimo di 6 ore per  A.S. di cui il lavoratore liberamente non chiede il compenso. I crediti orari così acquisiti possono essere utilizzati, a richiesta del lavoratore stesso, come permessi brevi in un massimo di tre all’anno, nonché per recuperare eventuali ritardi. Il Docente che intende fruire di tale possibilità può presentare apposita richiesta.

Articolo 28

Modalità per la fruizione di permessi per aggiornamento.
Conformemente alla normativa vigente, la domanda scritta di permesso per la partecipazione ad attività di formazione va indirizzata al Dirigente Scolastico almeno sette giorni lavorativi prima della sua fruizione. L’eventuale rifiuto dovrà essere motivato per esteso per iscritto dal Dirigente entro tre giorni lavorativi dalla richiesta. In caso contrario, la richiesta in oggetto s’intende accolta.

Le attività di formazione per le quali si applica il seguente articolo sono:

a) Iniziative inerenti il POF progettate dal Collegio Docenti, eventualmente in rete con altre istituzioni scolastiche;

b) Iniziative promosse dall’Amministrazione Scolastica Provinciale e/o Regionale;

c) Iniziative inerenti il POF promosse da Università e/o IRRE;

d) Iniziative proposte da soggetti esterni formalmente qualificati e/o accreditati dal MPI. 

Nella stessa giornata potranno usufruire del permesso di cui al presente articolo al massimo n. 4 Docenti in Sede con sostituzione ai sensi della normativa vigente sulle supplenze brevi. Nel caso di un numero di richieste maggiore rispetto a quelle accordabili, il Dirigente Scolastico autorizzerà gli Insegnanti applicando i sotto indicati ordini di priorità:

1) numero di giorni di permesso già fruiti, avendo come obiettivo quello di garantire parità di fruizione

    del diritto alla formazione;

2) graduazione degli Enti proponenti la formazione secondo l’ordine indicato nel secondo capoverso;

3) maggiore attinenza oggettiva delle proposte di formazione rispetto al POF;

4) anzianità di servizio, con esclusione dei docenti negli ultimi 2 anni di servizio. 

In ogni caso, ai Docenti che vengono esclusi dalla fruizione di un permesso per formazione verrà garantita la priorità in caso di future successive richieste.

Articolo 29

Assegnazioni alle classi.

L’assegnazione alle classi spetta al Dirigente Scolastico. 

Gli Insegnanti a tempo indeterminato saranno assegnati alle classi dell’Istituto tenendo conto di:

1) criteri proposti dal Collegio Docenti:

a) graduatoria d’Istituto;

b) continuità didattica.

2) specifiche richieste scritte e motivate dei Docenti interessati. 

3) incontri con il Dirigente Scolastico su richiesta dei docenti della stessa classe di concorso.

Gli Insegnanti a tempo determinato, supplenti annuali almeno fino al termine delle attività didattiche, saranno assegnati alle classi ed ai diversi plessi dell’Istituto tenendo conto di: 

1) eventuale continuità didattica rispetto al servizio prestato nel precedente anno scolastico;

2) specifiche richieste scritte e motivate dei Docenti interessati;

3) posizione nelle Graduatorie Provinciali Permanenti e in quella d’Istituto.

Articolo 30

Funzioni strumentali al piano dell’Offerta Formativa (art. 33 C.C.N.L. 29/11/2007)
1 - Sulla base della delibera del Collegio dei Docenti del 14/09/2010 vengono istituite n. 7 Funzioni + 4 equiparate alle F.S. per l’a.s. 2010/2011 escluso il collaboratore vicario;

2 – Ogni Funzione Strumentale  sarà retribuita per l’anno scolastico 2010/11 con una cifra massima pari

 € 1.468,57 lordo stato

3 – Preso atto che il finanziamento attribuito all’Istituto per le ex funzioni  strumentali al POF di cui al    

      presente articolo è pari a Euro 13.924,49  lordo stato,  considerata la delibera del collegio docenti, si concorda la seguente suddivisione:

	Funzione strumentale                           
	Quota

	AREA 1    -POF e sito WEB Recco                                          
	1.468,57

	AREA 2   -  ED .SALUTE       
	1.468,57

	AREA 2   -  ED. SALUTE                
	1.468,57

	AREA 3   -  ORIENTAMENTO                   
	1.468,57

	AREA 3   -  ORIENTAMENTO
	1.468,57

	AREA 4     ALTERNANZA SCUOLA E LAVORO                                         
	1.468,57

	AREA 4  ALTERNANZA SCUOLA E LAVORO
	1.468,57

	COLLABORATORE VICARIO                                
	2.056,02


Assimilati alle funzioni strumentali 3 figura:

-1 ORIENTAMENTO IN USCITA E BIBLIOTECA      €  1.468,57

-2 GESTIONE DEL SITO DI RAPALLO E ECDL          € 1.468,57

-3 REGISTRO ELETTRONICO RAPALLO                    € 1.468,57
-4 RESPONSABILE DELLA SICUREZZA                     € 1.468,57
La differenza rispetto al finanziamento previsto è di € 4.285,80 lordo stato e va detratta dal FIS.

Articolo 31

Fondo d’Istituto.

Visti il contenuto del POF e le attività aggiuntive deliberate dal Collegio Docenti, al personale Docente è destinato il 78% dell’importo complessivo del Fondo comune (art. 84 del C.C.N.I. 31/08/1999) . 
UTILIZZO RIMANENZA A.S. 2009/2010 €  23.072,43  per sportelli e recuperi entro il 31/12/2010

                                                                         €  12.210,50  per ore eccedenti

PROPOSTA FIS DOCENTI PER ATTIVITA’ e PROGETTI A.S.2010/2011 LORDO STATO
BUDGET DISPONIBILE €  122.714,19
1) FLESSIBILITA’ DIDATTICA (CL. SECONDE LING)   TOT.€    2.454,95

2) COLLABORATORE DS: FLAUTI

               TOT. €   1.625,58

3) RESPONSABILI  SEZ. ASS. E SUCC.

               TOT. €   2.629,59

LESINO (1468,46)

BOAZZO (812,79)

CARLEO (348,34)


4) COORDINATORI DI CLASSE


                TOT. € 22.293,60

RAPALLO (13.236,82)-570ore

RECCO      (  9.056,78)-390 ore

5) COMMISSIONE ORARIO (MAX 250 ore)
                TOT. €   5.805,63



FLAUTI

CORRADO

DI CRISTOFANO

LESINO

CASTAGNOLA

6) RESPONSABILI LABORATORI

                TOT. €    1.200,50

CORRADO (5) CAFFARENA (5)

PAVANI (25)    DI DIO (5)

ADAMI (5)
7) COMMISSIONE ELETTORALE


                TOT. €        418,01

BOAZZO (10)

BERRETTONI (10)

8) BIBLIOTECA (fino ad un max di 30h)

                 TOT. €    1.200,50

PREMI

9) ORIENTAMENTO ENTRATA

                             TOT. €    4.654,78

10)FUNZ.STRUMENTALI ASSIMILATE

     N° 4             Differenza                                                          TOT. €   4.285,80         

11) PROGETTI




                  TOT. € 17.061,41

12)COMMISSIONE ESAMI



                  TOT. €   1.419,89
13) TUTORAGGIO




                  TOT. € 19.321,12

     (RAPALLO –ore 370- € 10.360,00

      RECCO      - ore 150- €   4.200,00)
14) COMPENSO FORFAIT VIAGGI IN ITALIA                     TOT. €      796,20
15) QUALITA’




                   TOT. €   2.654,00

16) DISPONIBILITA’ SUPPLENZE                                          

      Rapallo   €  2.547,84–Recco € 2.454,95                                 TOT.€   5.002,79   

17) PREPARAZIONE GARE E GIOCHI

                    TOT. €  1.327,00 

18) COMPENSO FORFAIT DOCENTI PER                              TOT. €  6.422,68
       VIAGGI ESTERO

	TOTALE IMPEGNATO ATTIVITA’ E                            PROGETTI  
	                €      100.574,03 


	TOTALE PER SPORTELLI E CORSI RECUPERO           €        22.140,16


I compensi di cui al comma precedente saranno per i 4/12mi a carico del bilancio della scuola. Ai restanti 8/12mi relativi all’anno 2011 si applicherà la nuova normativa sul cedolino unico.

Al docente impegnato in progetti di flessibilità didattica è corrisposta la somma annua stabilita  nella seguente tabella:

	Per una codocenza
	Euro 200,00

	Per due codocenze
	Euro 250,00

	Per tre codocenze
	Euro 300,00

	Per quattro codocenze
	Euro 350,00


- ai docenti impegnati a coordinare la succursale e sezione associata e a prestare collaborazione non  

   continuativa è attribuito un compenso come sotto indicato:

- addetto vigilanza Clarisse – compenso forfettario pari a  50 ore

- in sostituzione della docente –  compenso forfettario pari a  15 ore

- addetto vigilanza  Recco –  fino ad un massimo di 100 ore

- ai docenti che hanno dato disponibilità ed effettuato ore di supplenza  in sostituzione di colleghi per l’anno scolastico 2010/11 sarà corrisposto un compenso forfettario lordo secondo le seguenti modalità:

a) chi effettui ore in sostituzione colleghi assenti  nelle ore intermedie e ultima ora, nel corso dell’anno compenso forfettario di Euro 70,00;
b) chi  dà la disponibilità per la prima  ora  con presenza in Istituto – compenso forfettario di 
 Euro 150,00

Per l'adesione a più opzioni sarà attribuito il trattamento più favorevole. 

I compensi non sono cumulabili.
-Ai docenti che partecipano ad esami integrativi ed idoneità che si svolgano nel mese di settembre dell’a.s. 2010/2011 sarà corrisposto un compenso forfettario fino a un massimo di € 90,00 proporzionalmente ai giorni di impegno:

 compenso di € 50,00 per 1 giorno
 compenso di € 20,00 per 2° giorno aggiunto

 compenso di € 20,00 per 3° giorno aggiunto                                                                                                 

-ai docenti che effettuano:
1) Attività extra-curriculari di metodo di studio e tutoraggio;

2) Attività extra-curriculare di consulenza ed assistenza alla preparazione giochi ed attività affini sarà corrisposto un compenso così ripartito:

	Ore Effettuate
	Compenso Euro

	5
	140

	10
	280

	15
	400

	20
	500

	25
	600

	30
	700

	35
	800

	40
	900

	45
	1.000

	50
	1.100


In caso di disponibilità di fondi il numero massimo di 50 ore può essere aumentato fino ad un massimo di 70 ore.

-Il Dirigente conferisce individualmente e in forma scritta gli incarichi relativi allo svolgimento di attività aggiuntive retribuite con salario accessorio.

-Nell’atto di conferimento dell’incarico sono indicati, oltre ai compiti anche il numero delle ore conferite ,il compenso spettante ed i termini di pagamento.

-Per attivare il procedimento di liquidazione il personale deve presentare, entro i termini fissati dal Dirigente scolastico, l’apposito rendiconto utile a documentare l’effettivo svolgimento dell’attività.

-I compensi per le attività aggiuntive  saranno erogati fino al massimo delle ore conferite con atto del Dirigente Scolastico, o fino al massimo del compenso forfettariamente previsto.

-I compensi elencati nella presente contrattazione si intendono al lordo stato.

-Per le assenze superiori ai 10 gg. saranno ridotti in proporzione i compensi accessori con eccezione di ore eccedenti effettivamente prestate , e di quelle attività i cui obiettivi siano stati raggiunti.
TITOLO SESTO : PERSONALE A.T.A.

Articolo 32
Assegnazione a sezioni staccate e/o succursali

Entro il 10 settembre di ciascun anno scolastico, su proposta del direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi, il Dirigente Scolastico comunica  alle R.S.U. ed a tutto il personale ATA in servizio il numero di unità di personale da assegnare alle succursali, alle sezioni associate e comunque, ai diversi plessi dell’Istituto tramite apposita assemblea.

Il personale ATA viene assegnato alle succursali, alle sezioni staccate ed ai diversi plessi in base alle esigenze di servizio e considerando la disponibilità dei singoli dipendenti. 

Qualora non sia oggettivamente possibile applicare quanto previsto al comma precedente, il personale ATA viene assegnato a succursali, sezioni associate e plessi applicando, secondo un ordine di priorità, i sotto indicati criteri:

a) vicinanza del domicilio dei dipendenti rispetto alle diverse sedi di lavoro;

b) punteggio nella graduatoria interna d’Istituto, comprensiva di carichi familiari, secondo quanto previsto dall’apposita tabella allegata al vigente C.C.L.N. sulla mobilità del personale della scuola;

c) continuità rispetto alla sede di servizio occupata l’anno scolastico precedente per il personale di ruolo;

            d)   per il personale con incarico a tempo determinato vale la graduatoria;
Il personale beneficiario dell’art. 33 della Legge 104/92 ha comunque diritto a scegliere, fra i diversi plessi disponibili, quello più vicino al proprio domicilio.

Fatte salve l’efficacia e l’efficienza dei servizi scolastici, ove possibile il personale beneficiario del DGLS 151/2001 (ex L. 1204/71, L.903/77 e L. 53/2000) va favorito nella scelta della sede di lavoro più vicina al proprio domicilio.

Quanto previsto al comma precedente può essere applicato anche a singoli dipendenti che si trovino in gravi situazioni personali, familiari e/o di salute dimostrabili e documentabili.

Quanto indicato ai commi precedenti non si applica al personale ATA destinatario, su base volontaria, degli incarichi organizzativi di cui all’articolo 47 del CCNL Scuola 29/11/2007 ed all’art. 25 del presente contratto, in quanto i dipendenti in questione vengono assegnati alle sedi di servizio ove possano effettivamente svolgere, durante il proprio orario di lavoro ordinario le mansioni facenti parte dell’incarico conferito.

Articolo 33
Piano delle attività

1) Il piano delle attività del Personale A.T.A., come previsto dall’art. 53 del 29/11/2007, è predisposto dal DSGA all’inizio dell’anno scolastico.

2) Per predisporre il piano delle attività il DSGA convoca apposite riunioni del Personale A.T.A. individuate nel numero di una all’inizio  dell’anno scolastico, in orario di servizio, al fine di acquisire pareri, proposte e disponibilità per l’articolazione degli orari, la ripartizione dei carichi di lavoro, le attività aggiuntive e le chiusure prefestive.

3) Il piano viene formulato nel rispetto delle finalità e degli obiettivi della Scuola, indicati nel piano dell’offerta formativa deliberato dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio d’Istituto, e contiene la ripartizione delle mansioni tra il personale  in organico, l’organizzazione dei turni e degli orari e l’eventuale necessità di dover ricorrere a prestazioni aggiuntive all’orario d’obbligo.

4) Gli incarichi dovranno comprendere anche il supporto (assegnato ad uffici/reparti specifici ovvero a singole unità di personale) a piani e/o progetti volti ad ampliare l’offerta formativa o ad offrire servizi aggiuntivi o alternativi, cui l’Istituto partecipi in collaborazione con Regione, Enti vari, privati ovvero gestisca autonomamente. Per tale supporto sarà riconosciuto un compenso forfettario da stabilirsi di volta in volta in relazione al budget disponibile ed all’impegno personale presumibilmente richiesto e da calcolarsi di norma sulla base delle tariffe previste.

5) Il DSGA individua il personale a cui assegnare le mansioni, i turni, gli orari, sulla base dei criteri indicati nella presente intesa e disporrà l’organizzazione del lavoro in un prospetto generale analitico contenente gli impegni da svolgere per tutto l’anno scolastico.

6) Il prospetto generale analitico, indicato al comma 5 del presente articolo, sarà esposto all’Albo della Scuola e ne sarà consegnata una copia a ciascuna unità di personale ed ai delegati sindacali che sottoscrivono la presente intesa.

7) Eventuali disposizioni giornaliere o variazioni temporanee per esigenze impreviste del personale a.t.a.  vengono effettuate direttamente dal DSGA.

8) Assegnazione del personale tra le sedi: tenuto conto di tutti gli elementi di valutazione possibili  (ampiezza degli spazi, onerosità, sicurezza ed organico di diritto) il  Personale Ausiliario sarà così distribuito:

a - Sede n. 6  unità + impresa di pulizie

b - Succursale n. 3  unità

c - Sezione associata n. 4 unità + impresa di pulizia.

Potranno essere effettuate variazioni temporanee per esigenze impreviste o definitive in caso si riconosca non soddisfacente la distribuzione stabilita. Il personale tecnico sarà assegnato a uno o più laboratori  od officine di tipo per il quale è stato nominato, stabiliti in accordo con la Presidenza. 

Articolo 34
Programmazione del lavoro
1. L'articolazione dell'orario di lavoro del personale A.T.A. ha, di norma, durata annuale.
2. - In coincidenza di periodi di particolare intensità del lavoro, oppure al fine di una diversa e più razionale ed efficace utilizzazione delle unità di personale, è possibile una programmazione plurisettimanale dell'orario di servizio, mediante l'effettuazione di un orario settimanale eccedente le 36 ore fino ad un massimo di 42 ore e, di norma per non più di tre settimane continuative. Tale organizzazione del lavoro può effettuarsi solo previa disponibilità del personale interessato.
3. Le ore di lavoro prestate in eccedenza all'orario d'obbligo, cumulate anche in modo da coprire una o più giornate lavorative, sono recuperate, su richiesta del dipendente e compatibilmente con le esigenze di servizio, di preferenza nei periodi di sospensione delle attività didattiche e comunque non oltre il termine dell'anno scolastico per il personale con contratto a T.I. e il termine del contratto per il personale a T.D.

Articolo 35
Organizzazione del lavoro
1. L’organizzazione del lavoro amministrativo, tecnico ed ausiliario viene definita dal Direttore dei Servizi   Generali ed Amministrativi all’interno del piano delle attività, il quale deve essere attuato nel pieno rispetto delle finalità e degli obiettivi indicati nel Piano dell’Offerta Formativa (P.O.F.) deliberato dagli Organi Collegiali competenti, nonché entro i limiti di quanto concordato nel presente contratto.

2. Nell’organizzazione istituzionale del lavoro ATA si terrà conto delle eventuali disponibilità del personale oltre l’orario previsto per le attività didattiche pomeridiane derivanti dalla concessione in uso di locali scolastici ad Enti e/o privati.

3. Nell'organizzazione dei turni e degli orari, di norma, si tengono in considerazione le eventuali richieste scritte dei lavoratori, motivate con effettive esigenze personali e/o familiari: le richieste sono accolte se non determinano disfunzioni nel servizio e/o aggravio di lavoro per il restante personale. L'eventuale rifiuto, anch'esso scritto, deve contenere le motivazioni ed essere notificato all'interessato in tempi brevi e comunque non oltre quelli previsti dalla legge 241/90.

4. La ripartizione delle mansioni viene effettuata usando un'equa distribuzione dei carichi di lavoro tra il personale in organico.

5. Si può dar luogo a rotazione nel caso non sia possibile distribuire i compiti in maniera omogenea.

6. L'assegnazione del personale ai singoli settori e turni avviene sulla base della disponibilità dichiarata dal dipendente, alle attitudini individuali e della professionalità necessaria allo svolgimento del lavoro in considerazione.

7. Tale assegnazione, salvo motivate esigenze di servizio viene mantenuta per l'intero anno scolastico.

8. Su richiesta di entrambi gli interessati è possibile uno scambio del turno di lavoro giornaliero.

9. Il D.S.G.A. organizza la propria presenza in servizio e il proprio tempo di lavoro per 36 ore settimanali secondo criteri di flessibilità, per assicurare il rispetto di tutte le scadenze amministrative e la presenza degli Organi Collegiali in cui è componente di diritto. Le ore straordinarie effettuate, su autorizzazione del D. S. sono recuperate con giornate di riposo.

10. In caso di personale assente, nei periodi in cui non è prevista l'assunzione di un supplente il lavoro viene assegnato ad altro lavoratore disponibile, che accederà ad apposito compenso a carico del fondo d'istituto. Nel caso in cui non vi sia personale disponibile il lavoro è ripartito in modo equo fra tutti gli altri lavoratori, dietro compenso a carico del fondo d'istituto.

11. Salvo eventi eccezionali oggettivamente non programmabili,l’organizzazione generale del lavoro, una volta stabilita ,orari compresi, rimane invariata per tutto l’anno scolastico. Eventuali modifiche potranno essere effettuate solo previo nuovo confronto fra il Dirigente Scolastico e la R.S.U. d’istituto.
Articolo 36
Orario di servizio e orario di lavoro ordinario

1. L'orario di servizio è il periodo di tempo giornaliero necessario ad assicurare la funzionalità dell'istituzione scolastica. Esso inizia con gli adempimenti relativi all'apertura della scuola e termina con quelli relativi alla chiusura della medesima.

2. L'orario di lavoro individuale è l'arco di tempo nel quale si svolge la prestazione di ciascun dipendente e deve essere necessariamente compresa nell'orario di servizio dell'istituzione scolastica.

3. L'orario di lavoro giornaliero del personale A.T.A. si articola di norma, in 36 ore settimanali su 6 giorni e per 6 ore continuative antimeridiane.

4. Detto orario, comunque anche se comprensivo delle ore di attività aggiuntive, non deve mai superare le 9 ore giornaliere.

5. L'orario di lavoro individuale ha inizio tra le ore 7.15 e le 8.45 per il personale collaboratore scolastico; tra le 7.30 e le 8.30 per il personale amministrativo e tecnico. Eventuali variazioni potranno essere adottate in presenza di particolari esigenze del personale (es. orari mezzi pubblici di trasporto).

6. Quando la prestazione lavorativa eccede le 6 ore continuative, il personale deve fruire, a richiesta, di una pausa di almeno 30 minuti per il recupero delle energie psicofisiche e per la consumazione del pasto. Tale pausa diviene obbligatoria se l'orario continuativo di lavoro giornaliero è superiore alle 7 ore e 12 minuti.

7. Il lavoratore che effettua la pausa può rimanere sul posto di lavoro.

8. Date le esigenze dell'Istituto, vista la delibera del Consiglio di Istituto che prevede Scuola Aperta fino alle ore 18:00 ed al fine di conseguire gli obiettivi stabiliti al comma 1° del presente punto, è indispensabile che l'organizzazione dell'orario di servizio preveda:

a) orario unico di 6 ore consecutive in turno antimeridiano, fatte salve le esigenze  di organizzazione diversamente concordate  con il lavoratore con eventuale ingresso posticipato mattutino.

b) turnazione; 

c) programmazione plurisettimanale.

E' compito del D.S.G.A., sulla base delle istruzioni ricevute dal Capo d'Istituto e delle delibere del Collegio Docenti e del C.d.I., avvalersi armonicamente di tali modalità per l'ottimizzazione delle risorse, nel rispetto della normativa e dei diritti degli addetti: in particolare nell'ambito delle direttive ricevute, il D.S.G.A. provvederà ad elaborare, in  autonomia amministrativa, un piano di attuazione mediante opportune istruzioni operative sul funzionamento dei servizi amministrativi ed ausiliari, fisserà le quote di Personale Amministrativo ed Ausiliario che opereranno secondo ciascuno dei tipi di orario sopra riportato: le quote dovranno essere intese unicamente a migliorare il servizio e meglio soddisfare l'utenza. Secondo quanto previsto dalla normativa e dall'accordo di contrattazione provinciale, gli Assistenti Tecnici ricadono invece sotto la diretta competenza del Capo d'Istituto che, sentiti gli interessati in apposita riunione di servizio, ne stabilirà l'assegnazione ai vari reparti e l'orario di servizio in conformità alle esigenze di funzionamento dei laboratori e officine. E' naturalmente fatta salva la normale funzione di controllo amministrativo sui Assistenti Tecnici. del D.S.G.A. (rispetto dell'orario...).
L'orario di lavoro degli Assistenti Tecnici è di norma articolato in:

a) 24 ore di copresenza con il Docente per assistenza didattica;

b) 12 ore di preparazione e manutenzione e riparazione delle attrezzature ed impianti dei

     laboratori affidati.

Articolo 37

Riduzione dell’orario di lavoro a 35 ore settimanali e sostituzione colleghi assenti

Considerate le seguenti premesse:

1) nella nostra Istituzione scolastica sono presenti diverse unità di personale ATA che hanno regimi di orari articolati su più turni o con significative oscillazioni degli orari individuali rispetto all’orario previsto;

2) il Consiglio di Istituto con delibera ha approvato l’apertura della scuola dal 20/09/2010 al 18/12/2010 e dal 10/01/2011 al  16/7/2011;

3) la nuova normativa sugli scrutini finali prevede che le prove di verifica, per casi eccezionali, possano essere effettuati anche nel mese di settembre dell’anno scolastico successivo;

4) la nostra scuola è strutturata con orario di servizio giornaliero superiore alle 10 ore per cinque giorni alla settimana;

si concorda che l’applicazione dell’istituto della riduzione dell’orario di lavoro a 35 ore settimanali sia estesa anche a tutto il personale ATA tranne al DSGA, a  n. 3 unità di collaboratori scolastici e 1 assistente amministrativo che effettuano orario ordinario, e a  n. 1 assistente tecnico in part-time.

Poiché tale articolazione con la prestazione generalizzata della trentaseiesima ora di servizio consente di evitare il ricorso a prestazione di lavoro straordinario (fatte salve le esigenze didattiche o amministrative non prevedibili) si concorda altresì che il personale continui a prestare 36 ore settimanali accantonando un monte ore individuale da recuperare secondo le seguenti modalità:

· per il personale a tempo indeterminato  ogni 4 mesi. Le ore maturate nell'ultimo quadrimestre maggio /agosto entro il settembre successivo;

· per il personale a tempo determinato (solo quello fino al termine attività didattiche o lezioni) anche collegato alle ferie (estive);

Qualora ne esistessero le condizioni secondo il C.C.N.L. in vigore l'istituto della riduzione delle 35 ore di lavoro sarà prorogato negli anni successivi.

Per quanto riguarda la sostituzione dei colleghi assenti si precisa:

per il personale amministrativo - retribuzione di n.12 ore cadauno a Fondo Istituto per n. 7 ATA ;

per i collaboratori scolastici: riconoscimento di 2 ore di intensificazione ad evento (suddivise tra quanti effettuano la sostituzione) fino ad un massimo di 200 giornate (400ore).
Articolo 38
Turnazione
1. L'organizzazione del lavoro articolata su più turni può essere adottata quando, anche facendo ricorso ad altri  istituti  la scuola non riesce ad assicurare l'effettuazione di determinati servizi legati alle attività pomeridiane curriculari o d'istituto.

2. Il  turno di lavoro pomeridiano inizia, di norma, alle ore 11,00 e termina non oltre le 18,00 (fatte salve le riunioni degli OO.CC.).

3. La turnazione coinvolge tutto il personale di un singolo profilo, a meno che la disponibilità di personale volontario consenta altrimenti.

4. Qualora le disponibilità di personale siano superiori o inferiori alle necessità del servizio si ricorre alla rotazione.

5. Il  D.S.G.A. dispone la turnazione ad inizio anno scolastico, identifica nominativamente il personale addetto ed il giorno, di norma concordato. In caso di assenza di collega si provvede alla sostituzione con altro personale dello stesso profilo.

Articolo 39
Chiusura prefestiva

1. Nei periodi di interruzione delle attività didattiche e nel rispetto delle attività programmate dagli Organi Collegiali è possibile la chiusura dell'unità scolastica nelle giornate di sospensione delle attività didattiche anche se successive alle festività.
2. Tale chiusura è possibile solo se richiesta da più del 50% del personale in organico ATA.

3. La chiusura dell'istituzione è disposta con provvedimento del dirigente scolastico, pubblicato all'Albo della scuola e inviato al Provveditore agli Studi.

4. Contestualmente al provvedimento di chiusura, il D.S.G.A. predispone un piano di recupero dell'orario di lavoro concordato con il personale interessato.

5. Per il recupero delle ore non lavorate sono previste ore aggiuntive concordate con i singoli lavoratori.

6. Nell'eventualità non venga raggiunto il predetto quorum, il personale favorevole alla chiusura prefestiva, compatibilmente alla necessità di non dar luogo alla chiusura della scuola, potrà ugualmente fruire dei giorni anzidetti con successivo recupero delle ore. Nel caso vengano presentate più richieste di ferie per tali giorni, deve essere data la precedenza a chi si è espresso favorevolmente alla chiusura prefestiva rispetto a chi ha espresso parere contrario.
7. Il personale che non intende recuperare tutte o in parte le chiusure prefestive o che non raggiunga le ore necessarie alla chiusure con rientri pomeridiani può chiedere che gli vengano conteggiati a compensazione:

· giorni di ferie o festività soppresse;

· ore di lavoro straordinario non retribuite;

· ore per la partecipazione a corsi di aggiornamento prestate al di fuori del proprio orario  di servizio;

· monte ore delle 35 settimanali.

Articolo 40
Ferie

Le richieste di ferie e festività soppresse sono autorizzate dal D.S.G.A..
1) Le richieste devono essere presentate:

· entro il 15 novembre per il periodo natalizio; 

· almeno tre settimane prima del giorno di Pasqua;

· entro il 30 aprile per il periodo estivo.      

2) In presenza di più domande per lo stesso periodo,  che non siano compatibili con le esigenze di servizio, si tenterà di far modificare la richiesta da parte dei dipendenti  che siano disponibili, in mancanza di disponibilità ad effettuare il cambiamento  si avrà riguardo dapprima a motivate e documentate esigenze personali e/o familiari e, in subordine, all'anzianità di servizio attestata dalla graduatoria interna d'istituto. E' comunque assicurato al dipendente il godimento di almeno 15 giorni lavorativi continuativi nel periodo 1 luglio - 31 agosto.

3) L'eventuale diniego del DSGA deve essere per iscritto ed essere motivato in forma analitica.

4) Prima dell’inizio delle ferie dovrà essere pubblicato il piano che deve prevedere  la presenza in servizio di:

• due unità di personale assistente amministrativo di aree diverse;

• due unità di personale collaboratore scolastico per la Sede, mentre  per la sezione associata di Recco è  sufficiente una unità;

5) Eventuali variazioni al piano, per evitare danni economici al lavoratore, può avvenire solo per  motivate esigenze di servizio.

6) Al personale con orario distribuito su 5 giorni le ferie, per frazioni inferiori alla settimana, sono calcolate in ragione di 1,2. In analogia con il restante personale, vanno invece interamente attribuite le festività soppresse.

7) Il personale con contratto a tempo indeterminato può rimandare le ferie non fruite nel corso dell'anno scolastico a quello successivo, ma non oltre il mese di aprile, mentre le festività soppresse dovranno essere fruite nell'anno scolastico in corso.

8) Il personale con contratto a tempo determinato deve obbligatoriamente fruire delle ferie e delle festività soppresse entro i termini del contratto stesso.

Articolo 41
Ritardi

Si intende per ritardo l'eccezionale posticipazione dell'orario di servizio del dipendente non superiore a 30 minuti.

Il  ritardo non può avere carattere abitudinario, deve comunque essere giustificato e recuperato, di norma, nella stessa giornata prolungando l'orario di uscita.

Previo accordo con il D.S.G.A., il recupero del ritardo deve necessariamente avvenire entro l'ultimo giorno del mese successivo.

Articolo 42
Permessi brevi

I permessi hanno durata non superiore alla metà dell'orario giornaliero di lavoro individuale e sono autorizzati dal  D.S.G.A.

I permessi complessivamente concessi non possono eccedere 36 ore, nel corso dell'anno scolastico; 18 ore per il personale a part-time nel caso della riduzione al 50% e,  comunque, in proporzione all’orario previsto dal contratto.

L'interessato deve presentare richiesta scritta, salvo casi eccezionali motivati, almeno due giorni prima.

L'eventuale diniego deve essere motivato per iscritto.

I permessi devono essere necessariamente recuperati entro l'ultimo giorno del mese successivo previo accordo con il D.S.G.A. e in base ad oggettive esigenze di servizio.
Articolo 43

Rilevazione e accertamento orario di lavoro individuale.

La presenza in servizio di tutto il personale A.T.A. viene rilevata con apposita rilevazione automatica.

Gli atti relativi all'accertamento dell'orario di presenza sono tenuti dal D.S.G.A e da un suo collaboratore  amministrativo.

L'accertamento delle presenze, da parte del D.S.G.A. viene effettuato mediante controlli obiettivi,

casuali e con carattere di generalità.

Un riepilogo dei debiti o crediti orari accumulati a qualsiasi titolo da ciascun dipendente e risultanti dal prospetto timbrature, sarà portato a conoscenza di ciascun interessato e affisso all’albo alla fine di ogni mese.

Articolo 44
Chiusura dell’istituzione per cause eccezionali
Nel caso di chiusura dell’istituzione scolastica e/o sospensione di tutte le tipologie di attività ad essa ricollegabili, disposte dalle Autorità competenti a causa di maltempo, calamità, eventi eccezionali, ecc., il personale ATA è considerato assente giustificato dal servizio allo stesso modo del personale docente, e non è quindi tenuto a recuperare nessuna delle ore lavorative non prestate.

Qualora, invece, al verificarsi delle fattispecie descritte al comma precedente, le Autorità preposte si limitino a sospendere la sola attività didattica d’insegnamento, il personale ATA è tenuto a recuperare le ore lavorative eventualmente non prestate per giustificati motivi documentabili.

Le eventuali ore lavorative non prestate di cui al comma precedente vanno recuperate applicando quanto convenuto all’art. 20 comma 7 del presente contratto.
Articolo 45
Attività aggiuntive a carico del fondo dell'istituzione scolastica e di quello per il miglioramento dell'offerta formativa
Costituiscono prestazioni aggiuntive le attività svolte dal personale A.T.A., tra quelle previste nel profilo professionale di appartenenza, non necessariamente oltre l'orario di lavoro, richiedenti comunque un maggior impegno professionale.

Tali attività consistono in:

· elaborazione ed attuazione di progetti volti a migliorare il livello di funzionalità organizzativa, amministrativa,  tecnica e dei servizi generali dell'unità scolastica;

· progetto per il conseguimento di uno standard qualitativo medio-alto della gestione dei servizi;

· prestazioni aggiuntive che si rendono necessarie per fronteggiare esigenze straordinarie 

· lavoro straordinario reso oltre l'orario d'obbligo per far fronte al vasto progetto di mutamento nel quale è coinvolta la scuola pubblica;
-
attività intese secondo il tipo e il livello di responsabilità connesse al profilo, ad assicurare il coordinamento operativo e la necessaria collaborazione alla gestione e al funzionamento della scuola, degli uffici, dei laboratori e dei servizi:

· supporto amministrativo per quelle attività didattiche che lo prevedono

· supporto amministrativo per il buon funzionamento degli Organi Collegiali:

· collaborazione con la Presidenza e Segreteria nell'effettuazione di servizi particolarmente gravosi;

· maggiori incarichi di lavoro per carenze d'organico o per assenze di personale non  sostituibile con supplenti, come da verifica del rilevatore magnetico.

Le attività aggiuntive individuate al comma 2 del presente articolo sono retribuite con il fondo d'istituto. La partecipazione e l'accesso al Fondo di Istituto sono rivolte al personale che si dichiari disponibile a realizzare e supportare i progetti presentati. In caso di risorse economiche insufficienti le ore non retribuite possono essere compensate con recuperi orari o giornalieri, previo accordo con il D.S.G. A. compatibilmente con le esigenze di servizio.

Sono individuate come attività aggiuntive, da retribuire   con il finanziamento per il miglioramento dell'offerta formativa, tutte le prestazioni del personale A.T.A., connesse ai progetti di sperimentazione dell'autonomia scolastica previsti nel P.O.F., per le quali nel piano finanziario dell'istituzione scolastica è già stato previsto un accantonamento di fondi.

L'accesso alle attività aggiuntive, di cui ai commi 2 e 3 del presente articolo, è riservato al personale dichiaratosi disponibile, valutate anche le attitudini individuali e la professionalità necessaria allo svolgimento dell'attività in considerazione. L'individuazione del personale avviene nell'apposita riunione prevista all'art. 3 - comma 2 - della presente intesa. Deve essere data precedenza al personale che non accede alle funzioni aggiuntive.

Agli interessati sarà data successivamente comunicazione scritta contenente sia le attività individuate sia le ore previste.
Articolo 46
Incarichi specifici (art. 50 del CCNL 29/11/2007)

Gli incarichi specifici, garantiti per ogni profilo professionale, che nei limiti delle disponibilità e nell’ambito dei profili professionali comportano l’assunzione di responsabilità ulteriore, vengono assegnati con i seguenti criteri e modalità:

a) disponibilità del dipendente a ricoprire l’incarico mediante domanda scritta;

b) elenco titoli utili e specifici per l’incarico posseduti o da conseguire entro la fine dell’anno scolastico 2010/11
c) continuità nell’incarico;

d) anzianità di servizio.

In ogni caso non si possono cumulare più incarichi.
Incarichi e Compensi:(importi lordo stato)
1 – Assistenti Amministrativi:

· n. 1 incarico art. 7 C.C.N.L. 2005, retribuito dalla DPSVT per sostituzione  del DSGA in caso di assenze temporanee e supporto al personale neo assunto assegnato all’area didattica;
· n. 1 incarico adempimenti contabili in collaborazione con il D.S.G.A.                                €   1.369,46  

·  n. 1  incarico specifico  per coordinamento applicazione normativa PRIVACY per Rapallo e Recco 









              €       597,15
· incarico di svolgere attività di supporto amministrativo per l’attuazione di progetti e di iniziative didattiche decise dagli organi collegiali, espletando  attività di sportello di almeno due giorni alla settimana presso la sezione associata Liceo “ Nicoloso da Recco ”
 
               €      763,50

· incarico aggiornamento nuovo anno circolari sito web
 


  €      763,50
· rilevazione timbrature elettronica personale Docente e A.T.A.


   €  1.369,46 
      e coordinamento neo assunto area personale.

2 -  Collaboratori scolastici:
-n. 3 incarichi primo soccorso, succursale e sede di Rapallo e nella sez. associata  (art.7 CCNL 2005)   
-n. 3 incarichi per centralino telefonico con riguardo ad una maggiore attenzione e controllo nell’utilizzo del telefono pubblico:

                        n. 1  unità in sede





              € 398,10 

                        n. 1  unità in succursale                                                                      € 265,40              

                        n. 1 presso la sezione associata di Recco


               € 315,40
L’attività di centralino viene svolta in sede da un collaboratore scolastico non idoneo come da verbale  MEF.

3 – Assistente Tecnico

n.1 incarico art.7 CCNL 2005 retribuito dalla DPSVT per collaborazione con docenti e staff della Presidenza per supporto progetti e corsi extra-curriculari .
BUDGET DISPONIBILE                                                                                    € 5.897,32

FABBISOGNO                                                                                                      € 5.841,97  
Differenza                                                                                                              €      55,35

Articolo 47
Compenso FIS personale ATA
Costituiscono prestazioni aggiuntive le attività svolte dal personale ATA, tra quelle previste nel profilo professionale di appartenenza, non necessariamente oltre l’orario di lavoro, richiedenti comunque un maggior impegno professionale.

Tali attività consistono in:

·  attuazione di  progetti volti a migliorare il livello di funzionalità organizzativa,amministrativa, tecnica e dei servizi generali dell’unità scolastica;

· Partecipazione a progetti previsti nel POF;

· Intensificazione per attività di maggiore impegno durante le ore di servizio, intese, secondo il tipo e il livello di responsabilità connesse al profilo, ad assicurare il coordinamento operativo e la necessaria collaborazione alla gestione e al funzionamento della scuola, degli uffici,dei servizi;

· Sostituzione del personale assente non sostituito con supplente temporaneo.

Le attività aggiuntive svolte nell’ambito dell’orario d’obbligo, nella forma di intensificazione della prestazione, devono essere oggetto di formale incarico del Direttore dei servizi Generali ed Amministrativi.

Le attività aggiuntive svolte oltre l’orario d’obbligo sono formalmente autorizzate dal DSGA.

Nell’ambito del  budget disponibile per il personale ATA, pari ad €  34.794,71 (34.739,36 +55,35 dagli incarichi specifici) i compensi, lordo stato, sono così attribuiti.
Assistenti Amministrativi – Assistenti Tecnici

Area Contabilità

N° 1 unita:  € 1.725,10 (in aggiunta ad incarico specifico)

· Adempimenti contributivi e fiscali relativi alle liquidazioni fondamentali e compensi accessori.

· Conguaglio contributivo con DPT.

· Sostituzione colleghi assenti.

· Denuncia annuale 770 e IRAP con DSGA

· Gestione mensile INPS (DM10 –EMENS) e INPDAP (DMA)

· Elaborazione informatica Programma annuale, consuntivo e variazioni con DSGA

· Parte contabile corsi extra curriculari e progetti europei.

N° 1 unita:  €  1.459,70 (in aggiunta ad  incarico specifico)
· Pratiche relative ai viaggi di istruzione di Recco: richieste preventivi, prospetti comparativi, stesura circolari per adesioni, ritiro adesioni.

· Gestione posta elettronica: stampa  (in alternativa ad un’assistente della didattica)

· Gestione e stampe del protocollo
· Sostituzione colleghi assenti.
Area patrimoniale

N° 1 unità:  € 1.459,70 (in aggiunta  ad incarico specifico)

· Pratiche relative ai viaggi di istruzione, scambi, soggiorni linguistici di Rapallo: richieste preventivi, prospetti comparativi, stesure circolari per adesioni, ritiro adesioni.

· Parte contabile relativa ai corsi extracurriculari.

· Sostituzione colleghi assenti.
Area Personale

1^ unità:    €    1.725,10  (in aggiunta ad incarico specifico)

· Modelli disoccupazione T.D.

· Sostituzione colleghi assenti.

· Aggiornamento, variazioni orario e rilevazione timbrature personale (a completamento dell’ incarico specifico)

· Mod.98 per Inpdap personale docente e ATA 

· Ricostruzioni di carriera personale ATA

2^ unità:   -    € 663,50

· Sostituzione colleghi assenti.

· Adempimenti pratiche per pensionamento e mod. 98 per INPDAP (con collaborazione dell’altra assistente assegnata al personale)

· Ricostruzione di carriera personale docente (con DSGA).
· Collaborazione con collega dell’area personale T.D.
Area didattica 
1^unità:  € 1.061,60 (in aggiunta ad incarico specifico)
· Supporto progetti didattica, uscite giornaliere, corsi, stages per Recco e collaborazione con Rapallo.

· Sostituzione colleghi assenti.

· Statistiche alunni.

2^ unità:  €  1.725,10 (titolare art. 7 CCNL 2005)

· Supporto progetti didattica, uscite giornaliere, corsi, stages ind. Linguistico  per Rapallo e coordinamento con Recco e Rapallo. 

· Sostituzione colleghi assenti.

· Statistiche alunni.
Area Tecnica 

1^ unità:  € 1.194,30

· Collaborazione piccola manutenzione.

- Collaboratori Scolastici:  n. 9 unità a Rapallo e n. 4 unità a Recco – totale ore richieste 900
a) Distribuzione elenchi presenze alunni nelle classi: 2 sede – 1 succursale – 1 sez. associata; (30 ore)

b) Maggiore impegno per riproduz.atti e materiale relativi al P.O.F. e controllo funzionalità fotocopiatore: n. 7 unità; (170 ore)

c) Sistemazione, riordino e mantenimento archivio: n. 4 unità; (70 ore)

d) Progetto giornale in classe: smistamento e consegna alle classi interessate. N. 3 unità (1 a Recco –2 a Rapallo); (50 ore) 

e) Prima accoglienza esterna e interna e smistamento pratiche e circolari uffici vari: n. 5 unità (2 sede, 2 Recco, 1 succursale); (130 ore)

f) Progetto differenziamoci a Recco: n. 1 unità (15 ore);

g) Supporto al laboratorio di chimica e fisica a Rapallo: n. 1 unità; (15 ore)

h) Servizi esterni: n.2 unità a Rapallo; (35 ore)

i) Maggiore impegno per progetti P.O.F. e T.U.S.81/08: n. 13 unità; (Clarisse maggiorazione per riunioni collegio docenti 2 unità + 20 ore) (340 ore);

j) Supporto magazzino Recco – 1 unità; (15 ore)

k) Sostituzione colleghi assenti .

l) Piccola  Manutenzione  Rapallo: 1 unità  (10 ore)

m) Disponibilità chiusura scuola a Recco  sabato pomeriggio :1 unità  (20 ore)

TOTALE FABBISOGNO ASSISTENTI AMMINISTRATIVI E TECNICI    €   11.014,10
TOTALE FABBISOGNO COLLABORATORI SCOLASTICI                         €   14.931,00

SOSTITUZIONE COLLEGHI ASSENTI A. AMMINISTRATIVI                    €    1.616,16

SOSTITUZIONE COLLEGHI ASSENTI C. SCOLASTICI                               €     6.636,00

INDENNITA’ SOSTITUTO DSGA                                                                        €        542,52

TOTALE FABBISOGNO ATA                                                                               €   34.739,78                                                 
Art.48

Direttore dei servizi generali ed amministrativi
1- L’indennità di direzione del DSGA è determinata dalla sequenza contrattuale sottoscritta il 13/02/2008. Per l’anno scolastico 2010/2011 è fissata in 5.215,11 parte variabile.

2- Le prestazioni lavorative del DSGA  che comportano maggiore impegno potranno essere retribuite facendo ricorso a risorse economiche non facenti parte del FIS, mentre le ore aggiuntive effettivamente prestate saranno recuperate.

3- Per la carica di responsabile del trattamento dei  dati sensibili, per il quale ha ricevuto l’incarico dal D.S., e per il sistema qualità viene fissato un compenso lordo stato pari ad € 1750,00 da non porsi a carico FIS.

4- Per i progetti del POF senza specifico finanziamento (corsi ECDL,certificazioni linguistiche,soggiorni linguistici, stages,viaggi istruzione, scambi,olimpiadi e concorsi, manifestazioni laboratori teatrali, concorso improvvisati scrittore)viene stabilito un compenso al DSGA di € 2.750,00  da finanziare con entrate diverse dal FIS.

                                                                 Art.49

Progetti con specifico finanziamento.
Accademia Socratica: nella convenzione stipulata per l’a.s. 2010/11 si prevedono corsi per n° 3 classi e attività di laboratorio. Dal contributo erogato per l’utilizzo dei locali va estrapolato il compenso per il DSGA per un totale di € 796,20 ed € 530,80 per il collaboratore scolastico coinvolto nelle pulizie.

Alternanza scuola e lavoro:Docenti referenti Prof.ssa Lasalandra per Rapallo e Berrettoni per Recco. Sono coinvolti nel progetto il DSGA e 1 amministrativo.

TITOLO SETTIMO- NORME FINALI

Art 50

Controllo dell’accordo

Raggiunto l’accordo tra le parti e definita l’ipotesi del contratto, la stessa,entro cinque giorni, sarà inviata al Collegio dei Revisori dei Conti, corredata dalla relazione tecnico finanziaria del DSGA e da una relazione illustrativa del D.S., per il prescritto visto di controllo.

Trascorsi 30 giorni senza rilievi, il contratto viene definitivamente stipulato ed entra in vigore immediatamente.

Art.51
Verifica dell’accordo

I soggetti firmatari del presente accordo hanno titolo a richiedere, non prima che siano trascorsi 180 giorni dalla sottoscrizione, la verifica del suo stato di attuazione.

E’ prevista l’integrazione per istituti non trattati. Le integrazioni possono venire richieste dalla RSU eletta o dal Dirigente Scolastico.

La richiesta di integrazione dà luogo a nuova trattativa.

Al termine della verifica il contratto potrà essere modificato previa intesa tra le parti.

Letto, approvato e sottoscritto

DELEGAZIONE DI PARTE PUBBLICA 

La Dirigente Scolastica                                            F.to Prof.ssa Caterina Sommella
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